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“Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio e nostro Signore”. “Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo figlio, nato da donna, nato sotto la Legge per….”(Gal. 4)

Dio ha adempiute le promesse. Noi crediamo che Gesù di Nazaret….è Figlio di Dio.

Il cristianesimo annuncia G. Cristo per portare alla fede in Lui. “Ciò che noi abbiamo udito, ciò….noi lo annunciamo a voi….”(1Gv) Al centro dell’annuncio: Cristo. Catechesi è: svelare nella persona di Cristo il disegno di Dio per condurre l’uomo a Cristo e per Cristo al Padre. E’ la consegna fatta alla Chiesa e l’ansia missionaria di tanti cristiani. 

Gesù=Dio salva. All’annuncio ”:…lo chiamerai Gesù, Egli infatti salverà il suo popolo dai peccati”. Il nome esprime identità e missione. In Gesù si manifesta tutta la storia di salvezza. Dio libera Israele e… lo salva. “non vi è altro nome.. nel quale possiamo essere salvati” (Atti) 

Cristo=unto, Messia. E’ un attributo che indica che Gesù ha compiuto la missione da esso significata. G. è unto dallo Spirito santo sacerdote, re e profeta. G. accetta con difficoltà il titolo di “Messia” perché era frainteso. Quando lo accetta da Pietro, annuncia la passione. La regalità si manifesta sulla croce. 

Figlio “unigenito” di Dio. Figlio di Dio era titolo dato a molti: angeli, Israele, re ecc.

Nel battesimo e nella trasfigurazione il Padre lo ha presentato. Gesù stesso lo fa capire: “Io e il P. siamo la stessa cosa….” Figlio unigenito di Dio è ciò che professa Pietro “tu sei il Cristo…Né la carne, né il sangue…” Dopo la risurrezione la filiazione divina appare nella potenza della sua umanità glorificata. La comunità primitiva lo annuncia e testimonia. E’ il cuore del kerigma. 

“Signore”indica nell’A.T. la sovranità divina. Confessare e invocare Gesù come Signore significa credere nella sua divinità. La chiesa lo usa spesso nella liturgia. Noi crediamo che il Verbo per “noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; per opera dello Sp. S. si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo”.

Gesù si è fatto uomo per salvarci riconciliandoci con Dio. Dio che ci ama, ha mandato il Figlio come salvatore. La nostra natura malata doveva essere guarita. Avevamo perduto il rapporto con Dio, ci doveva essere restituito, eravamo schiavi ci occorreva un liberatore, nelle tenebre, ci occorreva la luce, avevamo perso la strada occorreva uno che ce la indicasse, eravamo imbrigliati nella menzogna (idolatria) avevamo bisogno della verità, eravamo morti ci doveva essere restituita la vita: “Io sono”:il liberatore, la via, la luce, la verità, la vita,  la risurrezione. Gesù si è fatto come noi, perché noi conoscessimo Dio-amore: “Dio ha tanto amato il mondo da mandare il suo….”. Gesù è venuto per far riscoprire all’uomo la sua natura e la sua dignità e per diventare nostro modello: “imparate da me che sono mite….” “amatevi…come io vi ho amati” Il Padre lo presenta e dice:”ascoltatelo” e Gesù diventa la via “nessuno viene al Padre….”Si è fatto uomo per farci diventare come lui:figli.
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Il Figlio di Dio assunse la natura umana=incarnazione. S. Paolo lo canta nell’inno ai Filippesi “C. Gesù pur essendo di natura divina….”La fede nell’Incarnazione è il segno distintivo dei cristiani. Gesù è vero Dio e vero uomo. Maria essendo  madre   di 

Gesù uomo-Dio è madre di Dio. Cosa comporta che Gesù è uomo? Cosa comporta che Gesù è Dio? Che essendo stata la natura umana assunta dalla natura divina tutto ciò che egli è e ciò che egli fa é di uno della Trinità, comunica cioè alla sua umanità il modo di essere nella Trinità. Così Gesù aveva una conoscenza intima e immediata del Padre e nello stesso tempo nella conoscenza umana mostrava la penetrazione divina che egli aveva del cuore umano, possedeva anche la scienza dei disegni eterni che era venuto a rivelare. La volontà umana di Cristo è in piena sintonia con la volontà divina. Il corpo era corpo umano e quindi delimitato. Egli ha amato tutti con cuore umano. 

Concepito per opera dello Sp. Santo…nacque dalla Vergine Maria

L’Annunciazione a Maria inaugura la pienezza del tempo, è il compimento delle promesse. Lo Sp. S. è inviato a santificare il grembo della Vergine Maria e il figlio è “Cristo” cioè unto dallo Sp. S. fin dall’inizio della sua esistenza, anche se la sua manifestazione avverrà nel tempo. Dio ha mandato il Figlio, ma per preparargli un corpo ha voluto la collaborazione di una creatura. Ha scelto una figlia di Sion, Maria di Nazareth come madre “una vergine promessa sposa ad un…” l’accettazione doveva precedere l’incarnazione, così la donna che aveva introdotto la morte ora introduce la vita. La missione di Maria è stata preparata nell’A.T. Viene scelta colei che primeggia tra gli umili e i poveri d’Israele. Per essere la Madre del Salvatore è arricchita di doni. L’angelo la saluta “piena di grazia”, redenta, in vista dei meriti del Figlio, fin dal suo concepimento. Pio IX nel 1854 ne definisce il dogma.

